
    
      [image: Cover]
    

  



Antonio Ferraiuolo

L'apparato respiratorio










                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
The sky is the
limit





                    
UUID: d8ea2868-ae31-4133-80e3-ec1ef5eae34c

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                        L'apparato respiratorio
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

L'apparato respiratorio assolve alla funzione di far giungere
l'aria nel sangue, di modo che questa possa cedere anidride
carbonica ed al tempo stesso arricchirsi di ossigeno. Gli organi
che lo costituiscono sono, dall'esterno all'interno, il naso, la
bocca, (le cosiddette "vie aeree superiori"), la faringe, la
laringe, la trachea, i bronchi e i polmoni. Dal naso alla laringe
l'apparato respiratorio si presenta in sostanza come un tubo molto
ben differenziato nelle sue parti, alcune delle quali assolvono
anche ad altre funzioni (la faringe, ad es., fa parte anche
dell'apparato digerente; la laringe contiene l'organo della
fonazione, cioè le corde vocali). L'ingresso di corpi estranei in
tale tubo è impedito da una serie di riflessi spastici, il più
importante dei quali è il 
  

laringeo
  
,
che chiudono l'ingresso alle vie aeree, provocando violente
esplosioni d'aria (colpi di tosse) da parte del sottostante
apparato respiratorio, tendenti ad espellere il corpo estraneo.
Alla laringe segue la trachea, che si biforca in due bronchi,
simmetrici, i quali, suddividendosi a loro volta in sempre più
minute arborizzazioni, in canali del calibro sempre più sottile,
continuano nei bronchioli, che, penetrando nei polmoni, si
articolano in una specie di grappolo di bolle minute e fittissime,
microscopiche camere d'aria, costituite da un semplicissimo
epitelio, al di là del quale scorre la fitta rete dei capillari
polmonari che circondano da ogni lato l'alveolo polmonare, dove
avvengono gli scambi vitali di ossigenazione. Nel loro complesso
quindi i polmoni sono formati da un mantello di alveoli, da cui
essi dipendono, oltre che per il sostegno, per l'afflusso di aria,
mentre il flusso sanguigno è assicurato dalle arterie polmonari.
Separati da una fessura detta 
  

mediastino
  
,
avvolgono quasi completamente il cuore ed i grossi vasi (aorte,
vene cave, arterie e vene polmonari) racchiusi nel pericardio e
sono a loro volta rivestiti da una membrana sierosa, la 
  

pleura.
  

Un foglietto di questa è intimamente connesso col polmone, del
quale segue i movimenti inspiratori e espiratori, mentre un altro
foglietto ricopre la superficie interna della parete toracica. Tra
i due foglietti vi è una quasi impercettibile cavità, in cui si ha,
nel corso della fase iniziale dell'inspirazione, la pressione
negativa che appunto consente l'afflusso di aria dall'esterno.
L'immissione dell'aria ricca di ossigeno e l'emissione di quella
viziata dalla presenza di anidride carbonica avvengono piuttosto
ritmicamente con la frequenza di ca. 16-18 atti respiratori al
minuto in un uomo adulto, sano e a riposo, ma naturalmente la
frequenza e la profondità degli attti respiratori variano molto da
soggetto a soggetto e nello stesso individuo sono in relazione
anche con lo stato in cui esso si trova. Nel corso del lavoro
muscolare, infatti, alle esaltate necessità funzionali dei muscoli
che richiedono maggiori quantità di ossigeno l'organismo fa fronte
aumentando la profondità e il numero degli atti respiratori
nell'unità di tempo. Questi atti avvengono per movimenti sincroni
dei muscoli respiratori, degli intercostali, dei pettorali e
soprattutto del diaframma; infatti, mentre i primi tendono a far
dilatare il torace, il diaframma si abbassa, provocando un vuoto
nella cavità toracica, che viene riempita durante l'inspirazione
dall'espandersi dei polmoni, nei quali è penetrata aria; nella fase
successiva, l'espirazione, il diaframma si rilascia, così che la
sua cupola, spinta in alto, comprime la cavità toracica, favorendo
la fuoriuscita dell'aria dall'apparato respiratorio.
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